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AFFRONTARE LA PANDEMIA

La democrazia deliberativa
è la N era misura arati Covid
La gravità della crisi offre l'opportunità di un cambiamento radicale: iniziare a ragionare e decidere su tempi
più lunghi, creando un sistema che permetta di coinvolgere la popolazione nell'esame dei possibili scenari

PAOLO VINEIS, LUCA SAVARINO, PAOLA DI GIULIO

Il momento in cui
scriviamo è partico-
larmente delicato.
Essendo ancora mol-
to lontani dall'im-
munità di comunità

("di gregge").  si rendono per essa-
rienuovecliu ure per fare fronte
a una "teina ondata", sostenuta
dalla vari ante B1.17. La diffusione
esponenziale della variante ingle-
se era prevedibile già a gennaio:
non aver tenuto conto delle previ-
sioni epidemiologiche ci costrin-
ge ad agire nuovamente nell'e-
mergenza. Nonostante lavaccina
zinne, la fine della pandemia è
ritolto lontana e la politica e chia-
mata pertanto a impostare le deci
son ri sul periodo medio-lungo, La
decisione di chiudere le scuole —
Corne altre decisioni è un prov-
vedimento chenon può essere de-
legato ai tecnici, ma che richiede
un contratto sociale, anche inter-
generazionale. Simili provvedi-
menti dovrebbero essere prepara-
ti da tura discussione aperta su
quali sono i settori della società
cui attribuiar t io maggior valore. e
non demandati al parere degli
esperti o, peggio ancora, a una
convulsa consultazione tra leCor-
porazioni.
Agire nell'emergenza conduce
inevitabilmente a compiere scel-
te che non coniugano in un mo-
do apparentemente motivato e
condiviso i diversi elementi in
gioco: quello sanitario (soprat-
tuttol'impatto sulle o pecializza
zioni esiille morti), quello econo-
rnicoequellovuloriale. Lechinsu-
re sono per aree (anche a livello
comunale) e per settori (la scuo-
la) ma non vi sono dati chiari ed
esaustivi sul t urlo di ogni setto-
re della società nel contribuire al-
la trasmissione. Anche su un te-
ma delicato come i passaporti
vaccinali sembra che non esista
no sedi per una discussione pub-
blica approfondita Si pronuncia
invece il Garante per l'informa-
zione, come se ancora una volta

il tema etico per gli organi dello
stato fosse solo la riservatezza
delle informazioni.

Coinvolgere da subito
Sembra ormai chiaro come l'im
portanza dei temi sollevati da Co-
vid-19 e dalla sua gestione richie-
da la capacità di avviare una dï_
scussione pubblica che vada ol-
tre il ricorso esclusivo agli stru-
menti della democrazia rappre-
sentativa. (le selezioni] u dell'al-
pelle a regolamenti e normative,
Da anni si discute di democrazia
deliberativa: questa consiste pri-
ma di tutto nel darevaloreal pro-
cesso dì formazione delle decisio-
ni, piuttosto che allacomposizio-
ne a posteriori di decisioni già
formatesi. In opposizione a quel-
la che appare la pratica oggi do-
minante, cioè raccogliereaposte-
riori le opinioni e le volontà dei
cittadini iranuite_sondaggiedele-
zioni [inclusi i rc'f'erendum).lade-
mocrazia deliberatva li coinvol-
ge fin dalli n  zio nel processo de-
cisionale Questa mossa implica
anche la constatazione ti tele opi-
nioni e le volontà dei cittadini
non si fremano 'spontaneamen-
te",  ma attraverso (crndiziona-
menti di ogni genere, -molti dei
quali occulti, che i cittadini subi-
scono: le opinioni sono, in guan-
to tali, man.tipolabili,
In molti paesi europei, per esem-
pio l'Inghilterra o la Francia,
esempi di democrazia deliberati-
va sono frequenti. Un esempio
molto recente è la giuria di 150
cittadini istituita dal primo mi-
nistro francese Philippe per sug-
gerireal governo le tnisurepriori-
tarie per combattere il cambia-
mento climatico. i150 sono stati
estratti a sorte e ii loro compito
era «definire le misure struttura
li necessarie a giungere, in uno
spirito di giustizia sociale, a ri-
durre le emissioni di gas serra al-
meno del 40 per cento entro il
2030 in rapporto al 1990». Non si
e trattato di un sondaggio d'api

morte, come spesso avviene io,
peggio ancora, un referendum
su questioni terribilmente com-
plesse), ano dell'istituzione di un
vero e proprio gruppo di lavoro
fondato su cicli di consultazioni
(metodologia "Delphi' , consi-
stenti in un esame dei motivi di
discordanza e nella valutazione
di dati empirici, fino possibil
mente al raggiungimento di una
unanimità. L'aspetto più impor-
tante di questa metodologia è
che è ciclica mira cioè a esplicita-
re il disseriso e ad affrontarlo,
chi a rendo sequest'uttimoriguar-
di i valori, un diverso peso asse-
gnatoai valori, stessi, oppure se ri-
guardi i fatti, o una diversa inter-
pretazione dei fatti (naturalmen-
te nessun metodo è perfetto, per
esempio il oelphi tende a elimi-
nare le posizioni minoritarie e
minoritario a volte coincide con
il rappresertare una minoran-
za).

Decisioni rapide
Questo metodo può andar bene
per il cambiamento climatico
ma non é applicabile al Covid,
che richiede decisioni molto più
rapide, e che non è atrivabile
dall'oggi al domani ma si accorri--
Papa a un cambiamento cultu--
iale. Quello cine chiediamo alla
politica, e che qui proponiamo,. è
di smettere d.i ragionare solo sui
tempi ristretti dell'emergenza in
atto. La gravità della crisi offre
l'opportunità di un cambiamen-
to radicale: iniziare a ragionare e
decidere su tempi più lunghi,
creando tot sistema che permet-
ta di coinvolgere la popolazione
nell'esame di diversi possibili
scenari,
Le decisioni verticist-iche e non
condivise creano necessariamen-
te posizioni che portano a mette-
re in primo piano in modo antite-
tico í diritti degli uni rispetto a
quelli di altri. Quello che sugge-
riamo è di iniziare a pensare a
luoghi in cui diventi possibile

condividere le decisioni senza
i m pori e come una 'necessità tec-
nica'. (e senza affidare la forma-
zio l ne delle opinioni ai social me-
dia e ai talk show); di fornire in-
formazioni attendibili su come
si muove l'epidemia e su quali
settori contribuiscono maggior-
mente alla diffusione del conta-
gio; di chiedere ai cittadini quale
peso si voglia desti nate alla scuo-
la al mondo della produzione e
alle articolazioni della cultura (ci-
nema, teatri) e dello sport. Certa-
mente non è semplice. Le infor-
mazioni dovrebbero essere forni-
te da fonti ufficiali, e non dai me-
dia o dai talk show, e spiegate a
una popolazione che non ha per
tradizione la cultura dell'inter-
pretazione dei dati. Ma si tratta
di un mutamento culturale che
può cominciare sin da ora.
In questi mesi si è molto parlato
di "preparazione" (preparedness),
di come evirare di farci trovare
i.rnpreparari nella gestione futu-
ra di eventi drammatici come la
pandemia. L'istituzione di mec-
canismi duraturi di democrazia
deliberativa sarebbe la dimostra-
zione che la preparazione non è
solo un fenomeno organizzativo
e gestionalc, risa ha una dimen-
sione politica e democratica
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Essere
preparati
non è solo
un problema
organizzativo e
gestionale rna
ha una
dimensione
politica e
democratica
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